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Roma, 29 ottobre 2020     

 

Atutto il Personale 

Alle Famiglie 

Agli Studenti 

Sedi 

Circo. n. 109 

  

 

 

 

 
 

Oggetto: Disposizioni organizzative a seguito del DPCM 24 ottobre 2020 

 

Visto l’ennesimo DPCM in  oggetto, si mette a disposizione di quanti in indirizzo, in estratto,  la nota 1934 

del 26 ottobre 2020 del Ministero Istruzione che invito a leggere nella sua interezza. 

 
1 - L’attivazione della DDI  

 

“L’articolo 2, comma 3 del decreto legge 22 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, 

n. 41, prevede che “in corrispondenza della sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza 

epidemiologica, il personale docente assicura comunque le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando 

strumenti informatici o tecnologici a disposizione… 

La DDI si svolge in ottemperanza a quanto previsto dalle Linee Guida di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione 7 

agosto 2020, n. 89….. Particolarmente utile si rivela la possibilità di adottare una unità oraria inferiore ai 60 minuti e 

stabilire le eventuali relative pause tra le lezioni sincrone, tenendo comunque presente quanto stabilito dall’articolo 28 

del CCNL 2016/18, in particolare al comma 2.  

Il personale docente è comunque tenuto al rispetto del proprio orario di servizio e alle prestazioni connesse all’esercizio 

della professione docente, e mantiene intatti i diritti sindacali, compresa la partecipazione alle assemblee sindacali 

durante l’orario di lavoro, che si potranno tenere con le stessa procedure con cui si svolgono le attività didattiche a 

distanza. In particolare, il docente assicura le prestazioni in modalità sincrona al gruppo classe o a gruppi circoscritti di 

alunni della classe. Per la rilevazione delle presenze del personale e degli allievi è utilizzato il registro elettronico.   

Le istituzioni scolastiche continuano ad essere aperte, e in presenza, nell’istituzione scolastica, opera il personale 

docente e ATA. La dirigenza scolastica comunque, in caso di necessità, può adottare particolari e differenti disposizioni 

organizzative.  (sottolineato mio) 

 

2 - Decreto 19 ottobre 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione. Personale docente e ATA in quarantena con 

sorveglianza attiva o in isolamento domiciliare fiduciario. 

 

Le indicazioni impartite si applicano alle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 e restano in vigore fino al 31 dicembre 2020, salvo ulteriori provvedimenti modificativi successivi, 

fermo restando che, per quanto concerne le istituzioni scolastiche, non si applicano ordinamentalmente le disposizioni 

in materia di lavoro agile, ai sensi dell’articolo 32, comma 4, del decreto – legge 14 agosto 2020, n. 104. Le eccezioni 
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alla predetta disposizione, pertanto, sono costituite dai casi in cui, su disposizione dell’autorità competente, sia imposta 

la sospensione delle attività didattiche in presenza ovvero e per l’appunto nel caso “di quarantena con sorveglianza 

attiva o di isolamento domiciliare fiduciario”. (sottolineato mio) 

Il decreto, all’articolo 4, comma 2, stabilisce infatti che “nei casi di quarantena con sorveglianza attiva o di isolamento 

domiciliare fiduciario, ivi compresi quelli di cui all’articolo 21-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il lavoratore, che non si trovi comunque nella 

condizione di malattia certificata, svolge la propria attività in modalità agile”. 

 

Anche l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, con proprio messaggio del 9 ottobre 2020, n. 3653, ha evidenziato 

che lo stato di quarantena “non configura un’incapacità temporanea al lavoro per una patologia in fase acuta tale da 

impedire in assoluto lo svolgimento dell’attività lavorativa”. Seppure la nota si riferisca al settore privato, individua uno 

stato inequivocabile che riguarda la persona del lavoratore. 

 

Ne deriva che, fino all’eventuale manifestarsi dei sintomi della malattia, benché il periodo di quarantena sia equiparato, 

come si è visto, al ricovero ospedaliero, il lavoratore non è da ritenersi incapace temporaneamente al lavoro ed è dunque 

in grado di espletare la propria attività professionale in forme diverse. 

 

Occorre precisare, in ultimo, che la condizione del personale posto in QSA non è assimilabile a quella concernente il 

personale effettivamente contagiato da COVID-19, il quale, a prescindere dalla gravità della sintomatologia, in nessun 

caso può prestare attività didattica o educativa, neanche dal proprio domicilio. Essa, infatti, è una condizione di malattia 

certificata a tutti gli effetti, per la quale sono previste e garantite – dalla Costituzione fino ai contratti di lavoro di 

comparto – specifiche forme di tutela e salvaguardia dello stato di salute. 

 

b Personale docente Più complessa la casistica concernente la condizione del personale docente collocato in QSA a 

seguito di formale provvedimento dell’autorità sanitaria, o posto in isolamento fiduciario, nei casi in cui siano stati 

rilevati, nelle sezioni o nelle classi, casi di bambini, alunni o studenti positivi al virus COVID-19. Le ordinarie 

prestazioni lavorative, nel caso specifico della professione docente, si sostanziano nelle attività di Didattica digitale 

integrata, al fine di garantire – in assenza di un effettivo stato di malattia certificata – la realizzazione in concreto del 

diritto allo studio a vantaggio di tutti gli allievi. 

 

Se l’intera classe del docente sarà stata posta in quarantena con sorveglianza attiva, al pari del docente stesso, il 

dirigente scolastico dispone che per quella classe le attività didattiche siano svolte in modalità di DDI, sia per il docente 

a sua volta in quarantena, sia – eventualmente – per tutti i docenti che di quella classe siano contitolari, anche se non 

posti in quarantena. Questi ultimi potranno, infatti, svolgere la DDI da scuola, utilizzando devices e connettività 

dell’Istituto, come nei casi in cui la quarantena riguardi solo gli alunni delle classi. 

 

Per quanto attiene la circostanza dei docenti di sostegno, contitolari a pieno titolo delle classi in cui prestano servizio, si 

ritiene che la particolarità della loro funzione inclusiva per l’alunno con disabilità, in via ordinaria, debba essere 

considerata prioritaria rispetto alla necessità di gestione generalizzata del gruppo classe. I Dirigenti scolastici, pertanto, 

potranno disporre il loro impiego in funzioni di supporto al docente in quarantena esclusivamente a orario settimanale 

invariato e nelle classi di cui siano effettivamente contitolari, sempre che non vi siano particolari condizioni ostative, 

legate alla necessità di gestione esclusiva degli alunni con disabilità loro affidati. 

Il dirigente scolastico, in piena adesione agli obiettivi di garanzia del diritto allo studio individuati costituzionalmente, 

organizza le prestazioni rese in DDI tenendo conto della natura delle attività svolte dal docente, in coerenza con la 

programmazione delle attività didattiche declinata a suo tempo dai competenti dipartimenti in seno al Collegio dei 

docenti, con gli orari delle lezioni settimanali e con gli impegni stabiliti in sede di approvazione del piano delle attività 

scolastiche per tutto il personale, intervenendo, ove necessario, al fine di offrire strumenti, motivazione, supporto 

organizzativo e metodologico ai docenti, impegnati in una nuova forma di erogazione dell’attività lavorativa. 

 

 

 

 

                                                                            ILDIRIGENTE  SCOLASTICO 

         (Prof. Massimo Quercia)                                                                
                                                                                                                                       Firm autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                      ex art.3 del D.L39/93                    


